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19-24 OTTOBRE – SESTA SETTIMANA NAZIONALE DELLA CONCILIAZIONE 

IN VENETO GESTITE 569 CONCILIAZIONI, 13% IN PIU’ RISPETTO AL 2008 

Tessari: « Spesso aver ragione fuori del tempo massimo equivale ad avere torto» 

 

Venezia, 16 ottobre 2009 – Le imprese venete promuovono la conciliazione delle Camere di 

Commercio: da gennaio a settembre 2009 sono ben 569, il 13% in più rispetto a tutto il 2008, 

quelle che si sono rivolte agli sportelli camerali per dirimere le controversie senza ricorrere 

alle vie giudiziarie. La sesta edizione della “Settimana nazionale della Conciliazione”, in 

programma dal 19 al 24 ottobre, conferma i livelli di spiccata efficienza che il servizio ha 

raggiunto grazie alla competenza degli sportelli camerali regionali. 
 

Il servizio di conciliazione si propone come soluzione intelligente delle controversie, offrendo 

a imprese, associazioni di categoria e consumatori uno strumento più veloce e soprattutto più 

economico, facilitando il dialogo tra le parti per una soluzione condivisa. 
 

Dal 1 gennaio al 30 settembre 2009, in Veneto sono state gestite 569 pratiche contro le 504 

del 2008, con un aumento di circa il 13%. Crescono soprattutto le conciliazioni tra imprese: 

305 contro le 155 del 2008 (+96%), mentre restano stabili quelle fra imprese e consumatori (260 

contro 341, ma senza i dati del trimestre ottobre-dicembre 2009).  
 

Verona si conferma la Camera di Commercio più attiva con 166 procedimenti gestiti (151 nel 

2008), seguita da Venezia con 114 (99 nel 2008), Padova e Vicenza con 102, Treviso e Belluno 

con 75 che si affidano alla controllata Curia Mercatorum, centro di mediazione e arbitrato che 

promuove il ricorso a tecniche di giustizia alternative al giudice, Rovigo con 10. 
 

Più che raddoppiato il valore monetario medio delle controversie che passa dai 15.177 euro 

del 2008 a 35.158 euro nei primi nove mesi del 2009, con un incremento di oltre il 131%.  
 

Fra le materie di conciliazione, il settore maggiormente interessato è quello della telefonia e 

telecomunicazioni, seguito dall’acquisto di beni mobili e di garanzia, diritto societario, 

fornitura di servizi e commercio. 
 

Stabile è il numero delle conciliazioni concluse: al 30 settembre 2009 già a 351. Ma a spiccare 

sono le conciliazioni concluse fra imprese: 165 contro le 129 del 2008 (+27,9%). Con 92 

conciliazioni concluse, Venezia è la prima Camera di Commercio, seguita da Verona (71) e 

Vicenza (65). Aumenta la durata media delle procedure di conciliazione concluse che passa 

dai 58 giorni del 2008 ai 77 del 2009 (46 giorni per Verona, 112 per Padova), segno del 

maggior gradimento delle imprese per il servizio che comporta una maggior mole di lavoro. 
 

«Le imprese venete riconoscono alla conciliazione delle Camere di Commercio tre qualità: 

l’efficacia, la rapidità ed il risparmio – commenta Federico Tessari presidente di 

Unioncamere del Veneto –. Cresce del 13% il numero totale delle pratiche e raddoppia il valore 

medio che ora è di 35 mila euro. Risolvere velocemente ed in modo soddisfacente le controversie non 
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solo fa bene al bilancio dell’azienda, ma evita di intasare ulteriormente la giustizia ordinaria. Spesso 

aver ragione fuori del tempo massimo equivale ad avere torto».  
 

Durante la sesta “Settimana della Conciliazione”, le Camere di Commercio daranno vita a una 

serie di attività promozionali incentrate soprattutto sulla gratuità del servizio nel corso della 

settimana, ma in alcuni casi con un prolungamento fino al 31 dicembre 2009 (Padova e 

Rovigo) o per determinati periodi (Vicenza) o settori (Venezia). 
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